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Art. 1 – Principi

1. L’attività contrattuale dell’Istituto  Omnicomprensivo  Castelforte-Alberti  Minturno, si ispira ai principi

fondamentali di economicità,  efficacia,  imparzialità,  parità  di  trattamento,  trasparenza,  proporzionalità,

pubblicità, tutela dell’ambiente ed efficienza energetica.

2. Ove i principi indicati pregiudichino l’economia e l’efficacia dell’azione ed il perseguimento degli obbiettivi

dell’Istituto, gli organi competenti, con provvedimento motivato, potranno avvalersi del sistema ritenuto più congruo, nel

rispetto delle norme vigenti.

Art. 2- Disciplina dell’attività contrattuale

1. L’attività contrattuale dell’Istituto è disciplinata dalla normativa comunitaria recepita e comunque vigente

nell’ordinamento  giuridico  italiano,  dalle  leggi  ,dai  regolamenti  statali  e  regionali  e  dal  presente

regolamento.

2. Le principali disposizioni di carattere generale alle quali deve uniformarsi l’attività negoziale dell’Istituto,sono:

a. IL Decreto legislativo 18 Aprile 2016 n. 50 pubblicato sul Supplemento Ordinario n. 10 alla Gazzetta

Ufficiale 19/04/2016, n. 91 recante “attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e d’appalto degli enti erogatori

nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina

vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”.

b. La legge 241/90 modificata e integrata dalla legge 15/2005 e successive modificazioni e integrazioni.

c. Le norme sull’autonomia delle istituzioni scolastiche previste dalla legge 59/97, dal D.Lgs 112/98 e dal DPR n. 8

marzo 1009, n.275/99.

d. Il regolamento di contabilità scolastica approvato con Decreto Interministeriale n. 129 del 28 agosto 2018

e. Il D.lgs 14 marzo 2013, n.33 in materia di obblighi di pubblicità e trasparenza da parte delle pubbliche

amministrazioni.

Art. 3- Acquisti appalti e forniture

1. Gli acquisti, appalti e forniture sono effettuati, nell’ambito dei budget previsti nel Programma Annuale approvato dal

Consiglio di Istituto.

2. L’attività gestionale e contrattuale spetta al Dirigente Scolastico attraverso procedure che garantiscano la

pubblicazione  e  trasparenza  a  norma  di  quanto  previsto  dal  D.lgs.  n.33/2013  attraverso  l’albo  ed  il  sito  internet

dell’Istituto.



3. Per l’affidamento di acquisti, appalti e forniture vengono interpellati operatori economici in possesso dei requisiti di 

idoneità morale, capacità tecnico professionale ed economico finanziaria previsti dall’art. 80 del d.lgs 50/20

4. Il Dirigente Scolastico con propria determina stabilisce il criterio di volta in volta da utilizzarsi per l’individuazione 

degli operatori economici da invitare alle procedure di acquisizione di beni e servizi.

5. Nessuna prestazione di beni, servizi, lavori può essere artificiosamente frazionata

6.     Nei viaggi d’istruzione per le uscite di più giorni, per ragioni di economicità e semplificazione dei   processi, si 

possono applicare procedure distinte per ogni singolo viaggio.

7. E’ fatta salva l’adesione al sistema convenzionale previsto dall’art. 26 della Legge n. 488 del 23/12/1999 successive 

modifiche ed integrazioni (Consip);

8. L’acquisizione dei beni e servizi sotto la soglia comunitaria è effettuata secondo i criteri:

a. dell’offerta economicamente più vantaggiosa che tenga conto oltre al prezzo di diversi fattori ponderali quali 

l’assistenza, la qualità, la garanzia, la funzionalità e l’affidabilità;

b. il miglior prezzo di mercato nel caso di beni che non chiedano valutazioni specifiche e qualora non sia indicato

nella richiesta dell’Istituto

Art. 4 – Acquisizione di lavori servizi e forniture
 Ambito di applicazione

Il presente regolamento disciplina i limiti ed i criteri, per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, dell’attività

negoziale relativa all’affidamento di lavori, servizi e forniture: 

1. Per affidamenti di lavori, servizi e forniture, di importo fino a  20.000,00 euro, si procede mediante affidamento diretto

a cura del Dirigente scolastico.

2. Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, il cui importo sia inferiore a € 40.000,00 e superiore a €

20.000,00, si applica la procedura con la consultazione di almeno 3 (tre) operatori economici individuati

sulla base di indagini di  mercato o tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla stazione appaltante.

L’osservanza di tale ultimo obbligo è esclusa quando non sia possibile acquisire da altri operatori il medesimo bene

sul mercato di riferimento. Il Dirigente Scolastico ha facoltà di comparare direttamente i preventivi pervenuti e di

individuare il miglior offerente, senza la nomina di apposita commissione. 

3. Per affidamenti di forniture e servizi di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 144.000 euro, si procede

mediante procedura negoziata previa consultazione, di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di

indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla stazione appaltante, nel rispetto dei

principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento, ai sensi dell’art. 30 c. 1 D.Lgs 50/2016.



4. Per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro, mediante procedura

negoziata previa consultazione, ove  esistenti, di  almeno dieci  operatori economici. I  lavori possono essere

eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo l’acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica

comunque la procedura negoziata previa consultazione di cui al periodo precedente.

Individuazione dei lavori eseguibili

I lavori eseguibili sono individuati dall’Istituto Scolastico, in qualità di stazione appaltante, con riguardo alle proprie 

specifiche competenze e nell’ambito delle seguenti categorie generali:

a) manutenzione di opere o di impianti;

b)interventi non programmabili in materia di sicurezza;

c)lavori che non possono essere differiti, dopo l’infruttuoso esperimento delle procedure di gara;

d)lavori necessari per la compilazione di progetti;

e)completamento di opere o impianti a seguito della risoluzione del contratto o in danno dell’appaltatore inadempiente, 

quando vi è necessità e urgenza di completare i lavori.

La procedura di affidamento per l’esecuzione dei lavori avverrà secondo gli importi indicati all’art. 2. Gli importi di cui al 

presente articolo devono intendersi al netto d’IVA.

. Affidamenti al di fuori del campo CONSIP

L’acquisizione di beni e servizi è subordinata alla preventiva procedura di consultazione delle convenzioni CONSIP.

Ai sensi della nota M.I.U.R. 3354 del 20/03/2013 si può procedere ad acquisti extra Consip, senza incorrere nelle

sanzioni previste dall’art. 1, comma 1, primo periodo, del D.L. 95/2012, nelle seguenti ipotesi:

1. in caso di indisponibilità di convenzioni Consip aventi ad oggetto il bene o servizio da     
acquistare;

2.  qualora, in considerazione delle peculiarità del progetto, ai fini dell’attuazione del medesimo sia

inderogabilmente  necessario procedere unitariamente all’acquisizione di un insieme di beni e servizi non

facilmente scorporabili, e tale insieme di beni e servizi non formi oggetto di una convenzione Consip;

3. qualora l’importo del contratto stipulato dall’amministrazione, a seguito dell’espletamento di procedura di gara,

preveda un corrispettivo più basso rispetto ai parametri prezzo/qualità stabilito dalle convenzioni Consip S.p.A.,

ed a  condizione  che  tra  l’amministrazione  interessata  e  l’impresa  non  siano  insorte  contestazioni  sulla

esecuzione di eventuali contratti stipulati in precedenza (art. 1, co.1, ultimo periodo, del DL 95/2012 come

modificato dall’art. 1, comma 154, legge n. 228 del 2012).



L’attivazione di una procedura di acquisto fuori convenzione Consip deve essere subordinata alla preliminare

verifica da parte del Direttore dei servizi generali e amministrativi della presenza o meno del bene/servizio/insieme

di beni e servizi  richiesti nell’ambito delle convenzioni Consip ovvero ad una analisi di convenienza

comparativa.

Qualora all’esito della verifica/analisi risulti la indisponibilità della convenzione Consip, il Dirigente Scolastico

autorizza con determinazione motivata l’acquisto fuori convenzione.

L’acquisizione di beni e servizi, al di fuori delle convenzioni CONSIP, è ammessa in relazione alle seguenti
forniture:

a) Acquisti di generi di cancelleria, pulizia, materiale informatico, materiale per piccole 
manutenzioni.

b) Acquisti per manutenzione di mobili, arredi, suppellettili e macchine di ufficio.

c) Acquisti di servizi per:

d) Visite e viaggi d’istruzione, stages;

e) Assicurazione infortuni e responsabilità civile per fatti del personale scolastico e alunni;

f) Acquisti di materiali di consumo per i laboratori

g) assistenza e noleggio fotocopiatrici qualora le condizioni Consip non rispondano alle 
esigenze del servizio richiesto

Il ricorso all’acquisizione al di fuori delle convenzioni Consip è altresì consentito nelle seguenti 
ipotesi:

a) risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, o in danno del contraente inadempiente, quando ciò sia 

ritenuto necessario o conveniente per conseguire la prestazione nel termine previsto dal contratto;

b) necessità di completare le prestazioni di un contratto in corso, ivi non previste, se non sia possibile 

imporne l’esecuzione nell’ambito del contratto medesimo;

c) prestazioni periodiche di servizi, forniture, a seguito della scadenza dei relativi contratti, nelle more dello

svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del contraente, nella misura strettamente necessaria;

d) urgenza, determinata da eventi oggettivamente imprevedibili, al fine di scongiurare situazioni di pericolo per 

persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, 

culturale.

La procedura di affidamento per la fornitura di beni o servizi avverrà secondo gli importi indicati all’art.2. Gli importi di 

cui al presente articolo devono intendersi al netto d’IVA.

e) per mancanza di caratteristiche specifiche e tecniche essenziali.

Indagini di mercato



Il Dirigente Scolastico, per acquisti extra CONSIP, provvede alla individuazione del “mercato di riferimento dell’Istituto”, con
priorità per la scelta di professionisti/fornitori di lavori, beni e servizi operanti nel comprensorio territoriale della Provincia; in
carenza, la scelta sarà estesa al territorio regionale.
È vietato l’artificioso frazionamento degli interventi allo scopo di sottoporli alla disciplina di cui al presente provvedimento.

 Individuazione del responsabile del procedimento

La determina che indice la procedura comparativa individua il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi

della normativa vigente in materia.

 Pubblicità

Eseguita la procedura comparativa e aggiudicazione della gara, l’Istituto Scolastico provvederà alla pubblicazione

sul sito internet dell’Istituto Scolastico, nella sezione amministrazione trasparente.

 Modalità di svolgimento della procedura di gara – procedura negoziata

Il Dirigente Scolastico procede all’indagine di mercato per l’individuazione degli operatori economici come previsto

all’art. 2 del presente regolamento, verificando che gli operatori economici interpellati siano in possesso dei requisiti

di idoneità morale, di capacità tecnico-professionale, di capacità economico - finanziaria.

A seguito dell’individuazione degli operatori economici, il Direttore SGA provvede ad inviare agli stessi la lettera di

invito, contenente i seguenti elementi:

a) l’oggetto della prestazione, ler elative caratteristiche e il suo importo massimo previsto ,con esclusione 
dell’IVA;

b) le garanzie richieste all’affidatario del contratto;

c) il termine di presentazione dell’offerta;

d) il periodo in giorni di validità delle offerte stesse;

e) l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione;

f) il criterio di aggiudicazione prescelto;

g) gli elementi di valutazione, nel caso si utilizzi il criterio dell’offerta economicamente più vantaggioso;

h) eventuali penali in conformità delle disposizioni del codice;

i)l’obbligo per l’offerente di dichiarare nell’offerta di assumere a proprio carico tutti gli oneri assicurativi e

previdenziali di legge, di osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro, di retribuzione e dei

contributi previdenziali dei  lavoratori dipendenti, nonché di accettare condizioni contrattuali e

penalità;

l) l’indicazione dei termini di pagamento;

m) i requisiti soggettivi richiesti all’operatore e la richiesta allo stesso di rendere apposita dichiarazione in merito

al possesso dei requisiti soggettivi richiesti.



n) Se il criterio di aggiudicazione prescelto sarà quello dell’offerta economicamente più

vantaggiosa, si procede, mediante determina  del  Dirigente  Scolastico,  alla  nomina  della

Commissione  Giudicatrice  e i membri  della commissione procedono  alla valutazione delle

offerte tecniche, individuando, mediante apposito verbale, il miglior offerente. Nel caso il criterio

di  aggiudicazione prescelto sarà stato quello del prezzo più basso, procede alla valutazione

delle offerte tecniche pervenute il RUP.

Successivamente si procede alla verifica dei requisiti generali e specifici dell’operatore economico, considerato il 

miglior offerente.

L’Istituto Scolastico provvede alla stipula del contratto come disciplinato dal codice degli appalti anche nel caso in cui 

pervenga una sola offerta ritenuta valida e congruente.

Art. 5- Tracciabilità flussi finanziari

La normativa è contenuta nei seguenti articoli:

• nell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 come modificato dalla legge n. 217/2010 di conversione del decreto

legge n. 187/2010;

• nell’articolo 6 della stessa legge n. 136/2010 in tema di sanzioni;

• nell’articolo 6 del suddetto decreto legge n. 187/2010 convertito con legge n. 217/2010 che contiene la disciplina

transitoria e alcune norme interpretative e di attuazione del predetto art. 3

Gli obblighi di tracciabilità si articolano essenzialmente in tre adempimenti principali:

a) utilizzo di conti correnti bancari o postali dedicati alle commesse pubbliche, anche in via non esclusiva;

b) effettuazione dei movimenti finanziari relativi alle commesse pubbliche esclusivamente mediante lo strumento del

bonifico bancario o postale ovvero attraverso l’utilizzo di altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena

tracciabilità delle operazioni;

c) indicazione negli strumenti di pagamento relativi ad ogni transazione del codice identificativo di gara (CIG) e,

ove obbligatorio ai sensi dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, del codice unico di progetto

(CUP).



Art. 6- Certificazione antimafia

La procedura di richiesta e rilascio della Certificazione Antimafia 2017 con l’entrata in vigore anticipata del Nuovo

Codice delle leggi antimafia stabilito dal D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 che ha regolato Banca dati nazionale

unica della documentazione antimafia, sarà effettuata secondo quanto previsto con il D.lgs. 15 novembre 2012, n. 218

pubblicato sulla

G.U. del 13 dicembre 2012
Le nuove norme in merito alla certificazione antimafia, hanno previsto che da predetta data, la documentazione antimafia
sia rilasciata dalla prefettura attraverso l’acquisizione telematica dei dati mediante le banche dati del CED interforze del
Ministero dell’Interno di concerto a quella delle camere di commercio.

Sono confermate le soglie di valore che determinano l’obbligo di rilascio della Comunicazione o della Informazione o al

di sotto delle quali non va richiesta la documentazione antimafia.

Nello specifico, la certificazione antimafia:

• non va richiesta per i contratti di importo non superiore a 150.000 euro.

• la comunicazione è obbligatoria per la stipula dei contratti di importo superiore a 150.000 euro e inferiore alla 

soglia comunitaria.

• l’informazione è obbligatoria per la stipula di contratti di importo pari o superiore alla soglia 

comunitaria e per l’autorizzazione di subcontratti di importo superiore a 150.000 euro

Art. 7- Minute spese del Direttore dei Servizi generali ed amministrativi

Competenze del Direttore SGA in ordine alla gestione del fondo minute spese.

Le attività negoziali inerenti la gestione del fondo minute spese relative all’acquisizione di beni e/o servizi occorrenti per

il  funzionamento dei servizi dell’istituzione scolastica ai sensi dell’art. 21 del Decreto interministeriale n. 129 del

28/08/2018, sono di competenza del Direttore SGA

Costituzione del fondo minute spese

1.L’ammontare del fondo minute spese è stabilito, per ciascun anno, in sede di approvazione del programma 

annuale dell’Istituzione scolastica;

2. Tale fondo all’inizio dell’esercizio finanziario è anticipato al Direttore SGA, con mandato in partita di giro, con 

imputazione all’aggregato A01, Funzionamento generale e decoro della scuola, dal Dirigente Scolastico.



Utilizzo del fondo minute spese

1. A carico del fondo minute spese il Direttore SGA può eseguire i pagamenti relativi alle seguenti
spese:

Spese postali;

Spese per materiali necessari a  manifestazioni e gare - esercitazioni 

Carte e valori bollati;

Minute spese di funzionamento degli uffici e di gestione del patrimonio 

dell’Istituzione Scolastica

Minute spese di cancelleria;

Minute spese per materiali di pulizia;

Spese per piccole riparazione e manutenzione di mobili e di locali;

Altre piccole spese di carattere occasionale che presuppongono l’urgenza il 

cui pagamento per contanti si rende opportuno e conveniente.

2. Il limite massimo di spesa è fissato in € 50,00 più iva con divieto di effettuare artificiose separazioni di un ‘unica 

fornitura al fine di eludere la presente norma regolamentare.

3. Entro il predetto limite il Direttore SGA provvede direttamente all’ordine della spesa.

4. Le sopraindicate spese non sono soggette agli obblighi di tracciabilità.

Pagamento delle minute spese

 I pagamenti delle minute spese, di cui al presente articolo, sono ordinati con “pezze giustificative” 

numerate progressivamente e firmati dal Direttore SGA.  deve contenere:

- Data di emissione;

- L’oggetto della spesa;

- La ditta fornitrice;

- L’importo della spesa;

- L’aggregato e l’impegno su cui la spesa dovrà essere contabilizzata.

 Alle “Pezze giustificative” devono essere allegate le note giustificative delle spese: fattura 

quietanza, scontrino fiscale, ricevuta di pagamento su c/c postale, ricevuta di bonifico bancario 

etc.



Reintegro del fondo minute spese

Durante l’esercizio finanziario il fondo minute spese è reintegrabile previa presentazione al Dirigente Scolastico di una

nota riassuntiva adeguatamente motivata di tutte le spese sostenute.

Le scritture economali

Le registrazioni dei reintegri e delle spese è effettuata su un apposito giornale di cassa con fogli numerati.

Alla chiusura dell’esercizio, la somma messa a disposizione del Dirigente SGA, e rimasta inutilizzata, deve essere a

cura dello stesso, con una reversale,  versata in conto partite  di giro delle entrate assegnandola all’aggregato A01

Funzionamento generale e decoro della scuola.

Art. 8- Contratti di sponsorizzazione

La stipula dei contratti di sponsorizzazione può essere disposta dal Dirigente scolastico ai sensi dell’art. 45 del D.I. n.

129 del 28/08/2018, nel rispetto delle seguenti condizioni:

a. Particolari progetti e attività possono essere co-finanziati da enti o aziende esterne con contratti di sponsorizzazione

b. I fini istituzionali e/o le attività delle aziende esterne non devono essere in contrasto con le finalità (educative)

istituzionali della scuola. Pertanto, si dovranno escludere le seguenti tipologie merceologiche:

• Beni voluttuari in genere.

• Produzioni dove è più o meno evidente il rischio per l’essere umano o per la natura.

Inoltre aziende sulle quali grava la certezza e/o la presunzione di reato per comportamenti censurabili (Sfruttamento 

del lavoro minorile, rapina delle risorse nei paesi del terzo mondo, inquinamento del territorio e/o reati contro l’ambiente, 

speculazione finanziaria,condanne penali in giudicato, atti processuali in corso, ecc..).

c. Nella individuazione degli sponsor hanno la priorità  i  soggetti  pubblici o privati che abbiano in concreto dimostrato

particolare attenzione e sensibilità nei confronti dei problemi dell’infanzia,  dell’adolescenza e, comunque, della

scuola e della cultura.

d. Ogni contratto di sponsorizzazione non può prescindere da correttezza di rapporti,  rispetto  della dignità scolastica e

non deve prevedere vincoli o oneri derivanti dall’acquisto di beni e/o servizi da parte degli alunni/e della scuola.

e. La conclusione di un contratto di sponsorizzazione non comporta la comunicazione allo sponsor dei nominativi e degli

indirizzi dei destinatari delle informazioni o comunicazioni istituzionali, da  considerarsi quindi non conforme al

quadro normativo. Ne consegue il dovere per le  amministrazioni scolastiche di astenersi dal comunicare

dati personali allo sponsor.



Ogni contratto di sponsorizzazione ha durata annuale, eventualmente rinnovabile. Il soggetto interessato al contratto di

sponsorizzazione deve, pertanto, esplicitare alla scuola:

a. Le finalità ed intenzioni di tipo educativo

b. La esplicita intenzione e finalità coerenti con il ruolo e la funzione pubblica e formativa della scuola;

c. La non sussistenza di natura e scopi che confliggano in alcun modo con l’utenza della scuola.

Il Consiglio d’Istituto dà mandato al Dirigente Scolastico di valutare le finalità e le garanzie offerte dal soggetto che

intende fare la sponsorizzazione e di stipulare il relativo contratto che sarà poi sottoposto al C.d’I. per la relativa ratifica

con i seguenti limiti:

a) In nessun caso è consentito concludere contratti in cui vi siano possibili forme di

conflitto di interesse tra l’attività pubblica e quella privata;

b) Non è consentito concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed

attività sono in contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale della scuola

c) Non è consentito concludere contratti di sponsorizzazione con soggetti che svolgono attività

concorrenti con la scuola;

d) Nella scelta degli sponsor si dovrà accordare la preferenza a quei soggetti che per

finalità statutarie, per le attività svolte, abbiano dimostrato particole attenzione nei confronti dei problemi dell’infanzia

e dell’adolescenza.

A norma di quanto previsto dall’art. 19 del d.lgs 50/2016 l’affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o

forniture per importi superiori a 40.000,00 euro mediante dazione di denaro o accollo del debito, o altre modalità

di  assunzione del pagamento dei corrispettivi dovuti, è soggetto esclusivamente alla previa pubblicazione sul sito

internet della stazione appaltante, per almeno trenta giorni, di apposito avviso con il quale si rende nota la ricerca di

sponsor per specifici  interventi, ovvero si comunica l’avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione,

indicando sinteticamente il  contenuto  del  contratto  proposto.  Trascorso  il  periodo  di  pubblicazione  dell’avviso,  il

contratto può essere liberamente negoziato, purché nel rispetto dei principi di imparzialità e di parità di trattamento fra

gli operatori che abbiano manifestato interesse, fermo restando il rispetto dell’articolo 80 del D.l.vo 50/2016 (motivi di

esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura d’appalto o concessione). Nel caso in cui

lo sponsor intenda realizzare i lavori, prestare i servizi o le forniture direttamente a sua cura e spese, resta ferma la



necessità di verificare il possesso dei requisiti degli esecutori, nel rispetto dei principi e dei limiti europei in materia e

non trovano applicazione le disposizioni nazionali e regionali in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture,

ad eccezione di quelle sulla qualificazione dei progettisti e degli esecutori. La stazione appaltante impartisce opportune

prescrizioni in ordine alla progettazione, all’esecuzione delle opere o  forniture e alla direzione dei lavori e

collaudo degli stessi

Art. 9- Contratti di utilizzazione dei beni e dei locali scolastici da parte di soggetti terzi
Possono essere concessi in uso i locali e le attrezzature dell’Istituto nei modi, nelle forme e per i fini previsti dal 

Regolamento concernente le istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni Scolastiche (artt. 

38 d. lgs. 129 del 28/08/2018), e nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio d’Istituto per l’utilizzazione dei locali 

e delle attrezzature scolastiche in orario extrascolastico.

La concessione d’uso è ammessa, in orario extrascolastico, per la durata dell’anno scolastico. Essa potrà comunque

essere revocata o temporaneamente sospesa, in ogni momento, previo preavviso di almeno 48 ore, dato anche per le

vie brevi, su richiesta motivata della scuola o per esigenze insindacabili dell’Ente proprietario, Amministrazione

provinciale/ comunale. Il  concessionario potrà utilizzare i locali della scuola anche nel periodo di sospensione delle

attività didattiche, secondo un calendario concordato preventivamente. La richiesta d’uso dei locali e delle attrezzature

scolastiche, indirizzata al Dirigente Scolastico dell’Istituto deve essere fatta con domanda scritta almeno venti giorni

prima della data per la quale è richiesto l’uso. Nella domanda dovrà essere precisato:

1. Periodo ed orario per il quale è richiesto l’uso del locale

2. Programma delle attività da svolgersi;

3. Accettazione totale delle norme del presente regolamento.



L’accettazione del regolamento, qualora non espressa, si intenderà tacitamente manifestata con la presentazione della 

domanda da parte del richiedente. Le autorizzazioni, rilasciate dal Dirigente Scolastico, sono trasmesse di volta in 

volta, per iscritto, agli interessati che hanno inoltrato formale istanza

Esse devono stabilire le modalità d’uso e le conseguenti responsabilità in ordine alla sicurezza, all’igiene e alla

salvaguardia del patrimonio. L’Istituto e le autorità scolastiche sono esenti da qualsiasi responsabilità per danni che

dovessero derivare dall’uso dei locali nel periodo suddetto da parte dei concessionari.

I firmatari della richiesta di concessione dei locali e delle attrezzature assumono personalmente ed in solido con l’ente,

Associazione ed Organizzazione che rappresentano, la responsabilità della conservazione dell’immobile e delle

attrezzature esistenti all’interno dei locali. Pertanto, sono a loro carico tutti i danni da chiunque causati durante lo

svolgimento dell’attività oggetto della concessione d’uso.

L’ Istituto declina ogni responsabilità in ordine a materiale, oggetti o altre cose che vengano lasciati incustoditi nei locali

al termine delle attività svolte

Il Concessionario ha l’obbligo di disporre tutto quanto necessario affinché i locali e le attrezzature assegnati

siano  riconsegnati nello stesso stato di conservazione in cui si trovano al momento della

concessione

L’Amministrazione Provinciale provvederà a fornire il riscaldamento, l’illuminazione, l’acqua ed il gas, il cui costo sarà

posto a  carico del Concessionario secondo le tariffe determinate dal competente Ufficio dell’Amministrazione

Provinciale sulla base dei costi reali medi che ogni struttura presenta e nei limiti fissati di volta in volta dalle leggi

finanziarie per i servizi pubblici a domanda individuale .

L’Istituzione Scolastica provvederà a fornire in uso le attrezzature richieste dal concessionario ( ad esclusione del

materiale di  consumo),Il costo dell'eventuale  personale ausiliario che garantirà l’apertura, l’assistenza al

concessionario e la chiusura dell’edificio sarà posto a carico del concessionario.

Il concessionario dovrà provvedere al pagamento delle somme dovute entro i termini e con le modalità

indicati nell’autorizzazione all’uso dei locali.

E’ data facoltà al Consiglio d’Istituto o alla Giunta Esecutiva di concedere esenzioni o riduzioni del rimborso spese

quando si tratti di attività di particolare rilevanza promossa da Enti pubblici ed Enti morali o altri enti e Associazioni, per

particolari fini di  natura morale, sociale e culturale (es. concorsi pubblici, assemblee su temi di pubblico



interesse, convegni di studio e culturali, stages formativi, etc…). E’ da ritenersi comunque gratuita la concessione,

qualora venga richiesta da Enti morali ed  Enti Pubblici per motivi di pubblico interesse e per la durata non

superiore a giorni 3.

Per quanto non previsto dal presente regolamento si fa espresso rinvio alle disposizioni di legge richiamate all’art. 1 ed

alle altre disposizioni di legge vigenti applicabili alla fattispecie disciplinata dagli articoli soprascritti.

Art. 10- Contratti di prestazione d’opera

1- Ambito di applicazione

L’istituzione scolastica può stipulare contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti,

nonché convenzioni con Enti di formazione professionale, al fine di garantire l’arricchimento dell’offerta formativa

nonché la realizzazione di specifici progetti didattici, programmi di ricerca e sperimentazione.

2- Requisiti oggettivi

Al fine di soddisfare le esigenze di cui all’articolo precedente, su proposta del Collegio dei docenti ed in

base alla  Programmazione dell’offerta formativa, l’Istituzione Scolastica, verificata l’impossibilità di

utilizzare il personale interno ed in coerenza con le disponibilità finanziarie, provvede alla stipulazione di

contratti di prestazione d’opera con esperti esterni e/o di specifiche convenzioni.

3- Requisiti soggettivi

Il contratto/convenzione è stipulato con esperti o Enti di Formazione italiani o stranieri, che siano in grado di apportare

la necessaria esperienza tecnico-professionale nell’insegnamento o nel progetto didattico richiesto.

L’affidamento dell’incarico avverrà previa acquisizione dell’autorizzazione da parte dell’amministrazione di

appartenenza dell’esperto, se dipendente pubblico, in applicazione dell’art. 58 del D.L.vo 3 febbraio 1993, n. 29 e

successive modificazioni ed integrazioni. Sono esclusi dall’ambito di applicazione del presente regolamento i docenti di

altre istituzioni scolastiche, ai quali si applica l’art. 32 del CCNL del personale del comparto “Scuola” del 24

Luglio 2003.

4- Procedura di selezione

La selezione dell’esperto avviene seguendo le seguenti priorità di scelta:

1. Attraverso la ricerca tra personale interno dell’istituzione scolastica;



2. Attraverso la ricerca tra personale di altre istituzioni scolastiche e/o amministrazioni statali;

3. Quando un’indagine di mercato non è compatibile con la natura delle prestazioni in questione, il

Dirigente  Scolastico  può  operare  una  scelta  discrezionale  dell’esperto  esterno/professionista

allorquando  ricorrano  presupposti  quali  il  rapporto  fiduciario  o  l’infungibilità  del  professionista  e  le

prestazioni  possono essere  fornite  unicamente da un  determinato operatore economico, così come

previsto dall’art.125 del d.lgs 50/2016, per una delle seguenti ragioni:

a) Lo scopo dell’appalto consiste nella creazione o nell’acquisto di una rappresentazione artistica unica;

b)La concorrenza è assente per motivi tecnici. L’eccezione di cui al presente punto si applica solo quando non

esistono  sostituti o alternative ragionevoli e l’assenza di concorrenza non è il risultato di una limitazione

artificiale dei parametri dell’appalto.



c) Tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà intellettuale. L’eccezione di cui al presente punto si applica

solo quando  non esistono sostituti o alternative ragionevoli e l’assenza di concorrenza non è il risultato di una

limitazione artificiale dei parametri dell’appalto

d) Attraverso la richiesta ad associazioni specifiche riconosciute, albi professionali e/o fondazioni che ne

garantiscano la specifica professionalità;

4.Espletate  le procedure di  cui  sopra se non è stato possibile  reperire nominativi  in grado di  svolgere la

prestazione,  si  procede attraverso  avvisi  e  selezioni.  Lo scopo è  quello  di  conferire  incarichi  a personale

esperto o di formulare graduatorie di personale in coerenza con la programmazione didattica. Dell’avviso sarà

data informazione attraverso la pubblicazione nell’albo dell’istituzione scolastica e nel sito Web della stessa.

L’avviso, di massima, dovrà contenere:

5.L’ambito disciplinare di riferimento;

- Il numero di ore di attività richiesto;

-La durata dell’incarico;

-L’importo da attribuire all’esperto  o  all’Ente di Formazione, con  indicazione dei criteri adottati per  la relativa

determinazione nel rispetto del principio di congruità con riguardo alla prestazione da svolgere;

-Le modalità ed il termine per la presentazione delle domande

Per quanto riguarda i criteri di selezione dei titoli (di studio e professionali) sarà fatto riferimento a quelli adottati dalle

vigenti disposizioni del MIUR in merito all’assunzione del Personale Docente nelle Scuole Pubbliche. Mentre requisiti

(esperienza  maturata con  individuazione del campo d’intervento) minimi saranno  oggetto di  valutazione. Perla

valutazione delle domande di partecipazione e dei relativi curricola  il Dirigente Scolastico può nominare un’apposita

commissione oppure può comparare i curricola e predisporre una graduatoria in autonomia.

La commissione eventualmente nominata predispone a tal fine una formale relazione contenente la specifica e

dettagliata indicazione dei criteri adottati e delle valutazioni comparative effettuate, formulando una proposta

di graduatoria.



Nell’ipotesi di partecipazione di un unico aspirante, è necessario comunque valutarne l’idoneità. La graduatoria è

approvata dal Dirigente Scolastico.

La graduatoria è pubblicata nell’albo dell’istituzione scolastica, con la sola indicazione nominativa degli aspiranti inclusi



E’ fatto comunque salvo l’esercizio del diritto d’accesso agli atti della procedura e della graduatoria nei limiti di cui alle

Leggi 7 agosto 1990, n. 241, d.lgs n.33/2013 e d.lgs. n.50/2016.

5- Affidamento dell’incarico

Conclusasi la procedura di selezione, il Dirigente Scolastico stipula di un contratto di prestazione d’opera o

convenzione, anche nel caso di incarico a titolo gratuito.

6- Compensi dell’incarico

Al fine di determinare i compensi, il Dirigente Scolastico farà riferimento

a)Alle tabelle relative alle misure del compenso orario lordo spettante al personale docente per prestazioni

aggiuntive all’orario d’obbligo allegate al Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Comparto scuola vigente al

momento della stipula

b) In relazione al tipo di attività e all’impegno professionale richiesto, il Dirigente Scolastico ha facoltà di stabilire il

compenso massimo da corrispondere al docente esperto facendo riferimento alle misure dei compensi per attività di

aggiornamento di cui al Decreto Interministeriale 12 ottobre 1995, n.326.

c) Compensi forfettari compatibili con risorse finanziarie dell’istituzione scolastica.

7- Impedimenti alla stipula del contratto

I contratti con i collaboratori esterni possono essere stipulati, ai sensi dell’art. 321, comma 4, del Decreto

Interministeriale n. 44 del 1/2/2001, soltanto per le prestazioni e le attività:

- che non possono essere assegnate al personale dipendente per inesistenza di specifiche competenze professionali;

- che non possono essere espletate dal personale dipendente per indisponibilità o coincidenza di altri impegni di 

lavoro;

- di cui sia comunque opportuno il ricorso a specifica professionalità esterna.

8- Autorizzazione dipendenti pubblici e comunicazione alla funzione pubblica

Ai fini della stipula dei contratti disciplinati dal presente regolamento con i dipendenti di altra amministrazione pubblica è

richiesta obbligatoriamente la preventiva autorizzazione dell’amministrazione di appartenenza di cui all’art.53 del D.L.vo

30/3/2001, n.165.



Art. 11 - Accettazione di Liberi contributi per attività scolastiche, parascolastiche ed 
integrative.

Il Dirigente Scolastico è autorizzato ad accettare liberi contributi per la fornitura di beni e servizi ed è altresì autorizzato 
ad accettare forniture gratuite di beni nella forma della libera donazione.

Art. 12 - Alienazione di beni e servizi prodotti nell’esercizio di attività didattiche o programmate a 

favore di terzi

1. I beni prodotti nell’esercizio di attività didattiche potranno essere alienati tenendo conto:

1.a. del tempo impiegato a produrli

1.b. del costo della materia prima

1.c. dell’ammortamento delle attrezzature.

2. Si dovrà comunque considerare che la finalità prima delle esercitazione è di ordine didattico e non
produttivo. 

3. Tenuto conto del valore promozionale ed esperenziale delle attività di cui al punto n.1, verranno defalcate dai
costi  le ore di docenza previste in orario e le ore di approfondimento.

Art. 13 – Convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conti terzi
Le prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi previste dal DL 129/2018 e da altra normativa 

contrattuale, avviene mediante stipula di convenzione che indica:

1. natura e scopo della prestazione che devono essere coerenti con le finalità istituzionali della scuola e con il 
PTOF;

 
2. decorrenza e durata della prestazione;

3.   modalità di svolgimento della prestazione che può essere svolta sia durante che al di fuori del
normale  orario curricolare ed extracurricolare delle lezioni previa accettazione scritta sia da parte 
del personale docente e non docente che degli alunni coinvolti;

4. Per gli alunni minorenni dovrà essere acquisita la preventiva autorizzazione dei genitori;
5. La determinazione dei corrispettivi e modalità di liquidazione degli stessi.

6. Nel caso di alunni della scuola, si procederà alla certificazione delle competenze e alla 
certificazione dei servizi resi ai fini del riconoscimento delle ore all’interno dell’alternanza scuola 
lavoro.



Art.  14  –  Partecipazione  a  progetti  internazionali,  FSE,  PROGETTI  FESR  O  ALTRI
PROGETTI DI ACQUISTO LABORATORI O STRUMENTAZIONE TECNICA anche di finanziamento nazionale o
regionale.

Ci si attiene alla normativa vigente nei progetti comunitari. Possono essere presi inconsiderazione progetti

che rispettino le seguenti condizioni :

1 compatibilità con le finalità istituzionali ed educative dell’Istituto definite nel PTOF;

2 le attività devono essere compatibili con i tempi e con l’organizzazione dell’Istituto;

3 devono avere uno o più docenti referenti, responsabili della progettualità, organizzazione e rendicontazione

Criteri di selezione del personale interno o esterno da impiegare nella realizzazione dell’intervento 

(Progettista, Collaudatore e ove richiesto Addestratore).

Prerequisito inderogabile sarà il possesso delle competenze certificate e/o esperienze pregresse certificate nella 

progettazione e/o gestione di Laboratori multimediali, tecnici e ambienti digitali.

I criteri di valutazione dei titoli saranno i seguenti:

CANDIDATO

PUNTEGGIO ATTRIBUITO 

DALLA VALUTAZIONE DA 

PARTE DELL’ISTITUTO

TITOLI PUNTI PUNTI
1. Pregresse esperienze in progetti   

sulle Nuove tecnologie informatiche in 

qualità di progettista/collaudatore 

(max 10 esperienze)

3 per ogni esperienza

2. Competenze informatiche certificate 

(max 4 certificazioni) 
3

3. Esperienze di docenza in corsi di 

formazione attinenti all’incarico (Max 

10 esperienze) 2

4. Laurea attinente 3



5. Altra Laurea 
1

6. Specializzazione in corsi di 

perfezionamento (max 2 esperienze) 1

7. Altri titoli specifici inerenti all’incarico 

(max 2 titoli) 1

8. Eventuali pubblicazioni, dispense 

didattiche attinenti all’incarico (max 2 

due pubblicazioni) 1

PUNTEGGIO TOTALE ATTRIBUITO:

Oltre la valutazione dei titoli il Dirigente propone al collegio di attribuire ulteriori ed eventuali   15 punti ad un 

colloquio che effettuerà il dirigente sulla base dei seguenti criteri nel caso in cui pervenissero più di una candidatura

comunque valida:

Insufficiente conoscenza della normativa di gestione del progetto FESR 0 Punti

Mediocre conoscenza della normativa di gestione del progetto FESR 5 Punti

Sufficiente conoscenza della normativa di gestione del progetto FESR 10 Punti

Ottima conoscenza della normativa di gestione del progetto FESR 15 Punti

Per ricoprire il ruolo di   Collaudatore all’interno dell’istituto sia in caso di presenza assenza  di figure interne in 

grado di ricoprire il ruolo di Collaudatore pertanto il Dirigente invita il collegio   a deliberare i criteri di selezione del 

personale interno ed esterno   per ricoprire il ruolo di Collaudatore.

Prerequisito inderogabile sarà il possesso delle competenze certificate e/o esperienze pregresse certificate nella 

progettazione e/o gestione di Laboratori multimediali, tecnici e ambienti digitali.

I criteri di valutazione dei titoli saranno i seguenti:

CANDIDATO PUNTEGGIO ATTRIBUITO 

DALLA VALUTAZIONE DA 



PARTE DELL’ISTITUTO

TITOLI PUNTI PUNTI
1. Pregresse esperienze in progetti   

sulle Nuove tecnologie informatiche in 

qualità di progettista/collaudatore 

(max 10 esperienze)

3 per ogni esperienza

2. Competenze informatiche certificate 

(max 4 certificazioni) 
3

3. Esperienze di docenza in corsi di 

formazione attinenti all’incarico (Max 

10 esperienze) 2

4. Laurea attinente 
3

5. Altra Laurea 
1

6. Specializzazione in corsi di 

perfezionamento (max 2 esperienze) 1

7. Altri titoli specifici inerenti all’incarico 

(max 2 titoli) 1

8. Eventuali pubblicazioni, dispense 

didattiche attinenti all’incarico (max 2 

due pubblicazioni) 1

PUNTEGGIO TOTALE ATTRIBUITO:

Oltre la valutazione dei titoli il Dirigente propone al collegio di attribuire ulteriori ed eventuali   15 punti ad un 

colloquio che effettuerà il dirigente sulla base dei seguenti criteri nel caso in cui pervenissero più di una candidatura

comunque valida:

Insufficiente conoscenza della normativa di gestione del progetto FESR 0 Punti

Mediocre conoscenza della normativa di gestione del progetto FESR 5 Punti



Sufficiente conoscenza della normativa di gestione del progetto FESR 10 Punti

Ottima conoscenza della normativa di gestione del progetto FESR 15 Punti

Per ricoprire il ruolo di Addestratore anche in future attività di realizzazione di laboratori multimediali all’interno 

dell’istituto sia in caso di presenza assenza  di figure interne in grado il ruolo di Addestratore pertanto il Dirigente 

invita il collegio   a deliberare i criteri di selezione del personale interno ed esterno per ricoprire il ruolo di 

Addestratore.

Prerequisito inderogabile sarà il possesso delle competenze certificate e/o esperienze pregresse certificate nella 

progettazione e/o gestione di Laboratori multimediali, tecnici e ambienti digitali.

I criteri di valutazione dei titoli saranno i seguenti:

CANDIDATO

PUNTEGGIO ATTRIBUITO 

DALLA VALUTAZIONE DA 

PARTE DELL’ISTITUTO

TITOLI PUNTI PUNTI
1. Pregresse esperienze in progetti   

sulle Nuove tecnologie informatiche in 

qualità di progettista/collaudatore 

(max 10 esperienze)

3 per ogni esperienza

2. Competenze informatiche certificate 

(max 4 certificazioni) 
3

3. Esperienze di docenza in corsi di 

formazione attinenti all’incarico (Max 

10 esperienze) 2

4. Laurea attinente 
3

5. Altra Laurea 
1

6. Specializzazione in corsi di 

perfezionamento (max 2 esperienze) 1



7. Altri titoli specifici inerenti all’incarico 

(max 2 titoli) 1

8. Eventuali pubblicazioni, dispense 

didattiche attinenti all’incarico (max 2 

due pubblicazioni) 1

PUNTEGGIO TOTALE ATTRIBUITO:

Oltre la valutazione dei titoli il Dirigente propone al collegio di attribuire ulteriori ed eventuali   15 punti ad un 

colloquio che effettuerà il dirigente sulla base dei seguenti criteri nel caso in cui pervenissero più di una candidatura 

comunque valida:

Insufficiente conoscenza della normativa di gestione del progetto FESR 0 Punti

Mediocre conoscenza della normativa di gestione del progetto FESR 5 Punti

Sufficiente conoscenza della normativa di gestione del progetto FESR 10 Punti

Ottima conoscenza della normativa di gestione del progetto FESR 15 Punti



ESPERTI
Art. 2. 

Figure professionali richieste 
Laurea o Titolo equipollente o Esperto di settore di intervento riportato nell’art. 1 nei rispettivi

percorsi formativi. Docente Madrelingua nei moduli di Lingua Straniera.

Art. 3
Requisiti generali di ammissione e modalità di valutazione della candidatura

La selezione degli  esperti  sarà effettuata da una Commissione di  valutazione da costituirsi  a
scadenza  del  bando.  Saranno  valutate  le  istanze  a  seguito  di  comparazione  dei  curricula
presentati secondo quanto previsto dalle Linee Guida PON e di un colloquio orale con i candidati
in base ai criteri di seguito indicati con relativo punteggio.

Massima priorità sarà data agli esperti Madre lingua. Per quanto riguarda gli esperti madre 
lingua si farà riferimento a quanto contenuto nell’allegato 2 dell’avviso Prot. 
AOODGEFID\1953 del 21/02/2017 “Potenziamento delle competenze di base in chiave 
innovativa, a supporto dell’offerta formativa” e qui riportato: “Nei corsi riservati alla formazione 
delle lingue straniere priorità assoluta va data ai docenti “madrelingua” vale a dire cittadini 
stranieri o italiani che per derivazione familiare o vissuto linguistico abbiano le competenze 
linguistiche ricettive e produttive tali da garantire la piena padronanza della lingua straniera 
oggetto del percorso formativo e che quindi documentino di aver seguito:

a) il corso di studi e conseguito i relativi titoli (dalle elementari alla laurea) nel Paese straniero 
la cui lingua è oggetto del percorso formativo;

b) il corso di studi e conseguito i relativi titoli (dalle elementari al diploma) nel Paese straniero 
la cui lingua è oggetto del percorso formativo e di essere in possesso di laurea anche 
conseguita in un paese diverso da quello in cui è stato conseguito il diploma.

Nel caso di cui al punto b), la laurea deve essere, obbligatoriamente, accompagnata da 
certificazione coerente con il “Quadro comune europeo di riferimento per le lingue” rilasciata 
da uno degli Enti Certificatori riconosciuti internazionalmente. Per i percorsi formativi finalizzati
al raggiungimento della certificazione B2 del Framework europeo l'esperto deve essere in 
possesso di una Certificazione di livello C2; per tutti gli altri livelli l'esperto deve essere in 
possesso di una Certificazione almeno di livello C1.

In assenza di candidature rispondenti ai punti sopra indicati, la scuola potrà fare ricorso ad 
esperti “non madre lingua” ma che siano, obbligatoriamente, in possesso della laurea 
specifica in lingue straniere conseguita in Italia. Il certificato di laurea deve indicare le lingue 
studiate e la relativa durata. La scelta terrà in considerazione solo la lingua oggetto della tesi 
di laurea. Nella pubblicazione dell’avviso le scuole potranno inserire tra i criteri il possesso 
dell’abilitazione all'insegnamento della lingua oggetto del percorso formativo, la conoscenza, 
documentata da parte dell'esperto, della metodologia, del piano didattico, del testing proprio 
dell'Ente certificatore prescelto dall’Istituzione scolastica.

CRITERI
PUNTEGG
IO
MASSIMO

A. Esperienze lavorative nel settore di pertinenza 4
B. Esperienze di docenza nel settore di pertinenza 4
C. Esperienze di docenza universitaria nel settore di pertinenza 4



D. Possesso di titoli formativi specifici afferenti la tipologia di intervento 4
E. Possesso di laurea specifica coerente con le attività/tematiche progettuali 5
F. Pubblicazioni/Dispense didattiche/Lavori pubblicati su riviste attinenti al settore

di pertinenza
4

La commissione nominata valuterà i curricula assegnando un punteggio come di seguito riportato:
 VOCE A), B), C): 0 = per NESSUNA ESPERIENZA; 1 = da 1 a 3 ESPERIENZE; 2 = da 4 a

6 ESPERIENZE; 3 = da 7 a 10 ESPERIENZE; 4 = più di 10 ESPERIENZE
 VOCE D): 0 = per NESSUN TITOLO; 1 = per ogni TITOLO per un massimo di 4
 VOCE  E):  Laurea  Triennale  2  PUNTI,  Laurea  Quinquennale/Specialistica  3  PUNTI;

Dottorato di Ricerca 2 PUNTI
 VOCE F):  0  NESSUNA PUBBLICAZIONE;  1  punto  per  ogni  PUBBLICAZIONE per  un

massimo di 4

Ogni esperto potrà presentare la propria candidatura per tutti i moduli previsti dal piano formativo
afferenti  al  proprio profilo professionale;  tuttavia, per motivi  organizzativi,  ad ogni esperto sarà
attribuita la formazione al massimo per due moduli. Si evidenzia, inoltre, che la valutazione dei titoli
e delle esperienze sarà effettuata anche in presenza di un solo curriculum prodotto nei termini.
Per ogni modulo al quale si candida, l’esperto dovrà presentare uno specifico progetto didattico.
Oltre la valutazione dei titoli la commissione potrà attribuire ulteriori ed eventuali 15 punti ad un
colloquio che effettuerà sulla base dei seguenti criteri:

 Insufficiente conoscenza della normativa di gestione del progetto FSE 0
PUNTI 

 Mediocre conoscenza della normativa di gestione del progetto FSE 5
PUNTI

 Sufficiente conoscenza della normativa di gestione del progetto FSE 10
PUNTI

 Ottima conoscenza della normativa di gestione del progetto FSE 15
PUNTI

In ogni caso, per l’ammissione alla selezione i candidati devono produrre apposita dichiarazione di:
 essere  in  possesso  della  cittadinanza  italiana  o  di  uno  degli  Stati  membri  dell’Unione

europea; 
 godere dei diritti civili e politici; 
 non  aver  riportato  condanne  penali  e  non  essere  destinatario  di  provvedimenti  che

riguardano l’applicazione di  misure di  prevenzione,  di  decisioni  civili  e  di  provvedimenti
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale; 

 essere a conoscenza di non essere sottoposto a procedimenti penali; 
 essere in possesso dei requisiti essenziali per effettuare attività di docenza nelle discipline

per le quali si candida. 
Ai  sensi  del  DPR 445/2000  le  dichiarazioni  rese e  sottoscritte  nel  curriculum vitae  o  in  altra
documentazione  hanno  valore  di  autocertificazione.  Potranno  essere  effettuati  idonei  controlli,
anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni rese dai candidati. Si rammenta che la falsità
in atti e la dichiarazione mendace, ai sensi dell’art. 76 del predetto DPR n. 445/2000 e successive
modifiche ed integrazioni, implica responsabilità civile e sanzioni penali, oltre a costituire causa di
esclusione dalla  partecipazione alla  gara ai  sensi  dell’art.  75 del  predetto D.P.R.  n.  445/2000.
Qualora  la  falsità  del  contenuto  delle  dichiarazioni  rese  fosse  accertata  dopo  la  stipula  del
contratto, questo potrà essere risolto di diritto, ai sensi dell’art. 1456 c.c.  I suddetti requisiti devono
essere posseduti alla  data di scadenza del termine utile per la proposizione della domanda di
partecipazione.  L’accertamento  della  mancanza  dei  suddetti  requisiti  comporta  in  qualunque
momento  l’esclusione  dalla  procedura  di  selezione  stessa  o  dalla  procedura  di  affidamento
dell’incarico o la decadenza dalla graduatoria.
In caso di parità precede per età il candidato più giovane.



TUTOR

Art. 3
Requisiti generali di ammissione e modalità di valutazione della candidatura

La  selezione  dei  tutor  sarà  effettuata  da  una  Commissione  di  valutazione  da  costituirsi  a
scadenza  del  bando.  Saranno  valutate  le  istanze  a  seguito  di  comparazione  dei  curricula
presentati secondo quanto previsto dalle Linee Guida PON e di un colloquio orale con i candidati
in base ai criteri di seguito indicati con relativo punteggio.

CRITERI TUTORS
PUNTEGGI

O
MASSIMO

A. Esperienze di tutoraggio in progetti formativi 4

B. Esperienze di docenza di docenza in progetti formativi sulle tematiche dei moduli 4

C. Esperienze pregresse nella gestione di gruppi di lavoro e di apprendimento 4

D. Possesso di titoli formativi specifici afferenti la tipologia di intervento 4

E. Possesso di competenze informatiche certificate 4

F. Pubblicazioni/Dispense didattiche/Lavori pubblicati su riviste attinenti al settore di pertinenza 4

La  commissione  nominata  valuterà  i  curricula  assegnando  un  punteggio  come  di  seguito
riportato:
 VOCE A),  B),  C):  0  =  NESSUNA ESPERIENZA;  1  =  da  1  a  3  ESPERIENZE;  2  =  da  4  a  6

ESPERIENZE; 3= da 7 a 10 ESPERIENZE; 4 =  più di 10 ESPERIENZE
 VOCE D): 0 = NESSUN TITOLO;1 punto per ogni TITOLO per un massimo di 4
 VOCE E): 0= NESSUNA CERTIFICAZIONE;1 punto per ogni CERTIFICAZIONE per un massimo di

4;
 VOCE F): 0 = NESSUNA PUBBLICAZIONE; 1 punto per ogni PUBBLICAZIONE per un massimo di

4;

Ogni Tutor potrà presentare la propria candidatura per tutti i moduli previsti dal piano formativo afferenti al
proprio  profilo  professionale;  tuttavia,  per  motivi  organizzativi,  ad  ogni  tutor  sarà  attribuita  l’attività  al
massimo per due moduli. Si evidenzia, inoltre, che la valutazione dei titoli e delle esperienze sarà effettuata
anche in presenza di un solo curriculum prodotto nei termini.
Oltre la valutazione dei titoli la Commissione di Valutazione potrà attribuire ulteriori ed eventuali 15 punti ad
un colloquio che effettuerà sulla base dei seguenti criteri:

 Insufficiente conoscenza della normativa di gestione del progetto FSE 0 PUNTI 
 Mediocre conoscenza della normativa di gestione del progetto FSE 5 PUNTI
 Sufficiente conoscenza della normativa di gestione del progetto FSE 10 PUNTI
 Ottima conoscenza della normativa di gestione del progetto FSE 15 PUNTI

In ogni caso, per l’ammissione alla selezione i candidati devono produrre apposita dichiarazione di: 
 essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione europea; 
 godere dei diritti civili e politici; 
 non  aver  riportato  condanne  penali  e  non  essere  destinatario  di  provvedimenti che  riguardano

l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel
casellario giudiziale; 

 essere a conoscenza di non essere sottoposto a procedimenti penali; 
 essere in possesso dei requisiti essenziali per effettuare attività di tutoraggio nelle discipline per le

quali si candida. 
Ai sensi del DPR 445/2000 le dichiarazioni rese e sottoscritte nel curriculum vitae o in altra documentazione
hanno  valore  di  autocertificazione.  Potranno  essere  effettuati  idonei  controlli,  anche  a  campione,  sulla
veridicità delle dichiarazioni rese dai candidati. Si rammenta che la falsità in atti e la dichiarazione mendace,



ai  sensi  dell’art.  76  del  predetto  DPR  n.  445/2000  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  implica
responsabilità civile e sanzioni penali, oltre a costituire causa di esclusione dalla partecipazione alla gara ai
sensi dell’art. 75 del predetto D.P.R. n. 445/2000. Qualora la falsità del contenuto delle dichiarazioni rese
fosse accertata dopo la stipula del contratto, questo potrà essere risolto di diritto, ai sensi dell’art. 1456 c.c.
5. I suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la proposizione
della  domanda  di  partecipazione.  L’accertamento  della  mancanza  dei  suddetti  requisiti  comporta  in
qualunque  momento  l’esclusione  dalla  procedura  di  selezione  stessa  o  dalla  procedura  di  affidamento
dell’incarico o la decadenza dalla graduatoria.
In caso di parità precede per età il candidato più giovane.

La selezione degli  esperti  sarà effettuata da una Commissione di  valutazione da costituirsi  a
scadenza  del  bando.  Saranno  valutate  le  istanze  a  seguito  di  comparazione  dei  curricula
presentati secondo quanto previsto dalle Linee Guida PON e di un colloquio orale con i candidati
in base ai criteri di seguito indicati con relativo punteggio.

Massima priorità sarà data agli esperti Madre lingua. Per quanto riguarda gli esperti madre 
lingua si farà riferimento a quanto contenuto nell’allegato 2 dell’avviso Prot. 
AOODGEFID\1953 del 21/02/2017 “Potenziamento delle competenze di base in chiave 
innovativa, a supporto dell’offerta formativa” e qui riportato: “Nei corsi riservati alla formazione 
delle lingue straniere priorità assoluta va data ai docenti “madrelingua” vale a dire cittadini 
stranieri o italiani che per derivazione familiare o vissuto linguistico abbiano le competenze 
linguistiche ricettive e produttive tali da garantire la piena padronanza della lingua straniera 
oggetto del percorso formativo e che quindi documentino di aver seguito:

a) il corso di studi e conseguito i relativi titoli (dalle elementari alla laurea) nel Paese straniero 
la cui lingua è oggetto del percorso formativo;

b) il corso di studi e conseguito i relativi titoli (dalle elementari al diploma) nel Paese straniero 
la cui lingua è oggetto del percorso formativo e di essere in possesso di laurea anche 
conseguita in un paese diverso da quello in cui è stato conseguito il diploma.

Nel caso di cui al punto b), la laurea deve essere, obbligatoriamente, accompagnata da 
certificazione coerente con il “Quadro comune europeo di riferimento per le lingue” rilasciata 
da uno degli Enti Certificatori riconosciuti internazionalmente. Per i percorsi formativi finalizzati
al raggiungimento della certificazione B2 del Framework europeo l'esperto deve essere in 
possesso di una Certificazione di livello C2; per tutti gli altri livelli l'esperto deve essere in 
possesso di una Certificazione almeno di livello C1.

In assenza di candidature rispondenti ai punti sopra indicati, la scuola potrà fare ricorso ad 
esperti “non madre lingua” ma che siano, obbligatoriamente, in possesso della laurea 
specifica in lingue straniere conseguita in Italia. Il certificato di laurea deve indicare le lingue 
studiate e la relativa durata. La scelta terrà in considerazione solo la lingua oggetto della tesi 
di laurea. Nella pubblicazione dell’avviso le scuole potranno inserire tra i criteri il possesso 
dell’abilitazione all'insegnamento della lingua oggetto del percorso formativo, la conoscenza, 
documentata da parte dell'esperto, della metodologia, del piano didattico, del testing proprio 
dell'Ente certificatore prescelto dall’Istituzione scolastica.

CRITERI

PUNTEG
GIO
MASSIM
O

A. Esperienze lavorative nel settore di pertinenza 4



B. Esperienze di docenza nel settore di pertinenza 4

C. Esperienze di docenza universitaria nel settore di pertinenza 4

D. Possesso di titoli formativi specifici afferenti la tipologia di intervento 4

E. Possesso di laurea specifica coerente con le attività/tematiche progettuali 5

F. Pubblicazioni/Dispense didattiche/Lavori pubblicati su riviste attinenti al settore di
pertinenza

4

La commissione nominata valuterà i curricula assegnando un punteggio come di seguito riportato:

 VOCE A), B), C): 0 = per NESSUNA ESPERIENZA; 1 = da 1 a 3 ESPERIENZE; 2 = da 4 a
6 ESPERIENZE; 3 = da 7 a 10 ESPERIENZE; 4 = più di 10 ESPERIENZE

 VOCE D): 0 = per NESSUN TITOLO; 1 = per ogni TITOLO per un massimo di 4

 VOCE E): Laurea Triennale 2 PUNTI, Laurea Quinquennale/Specialistica 3 PUNTI; Dotto-
rato di Ricerca 2 PUNTI

 VOCE F): 0 NESSUNA PUBBLICAZIONE; 1 punto per ogni PUBBLICAZIONE per un mas-
simo di 4

Art. 15 – Pubblicità

Il presente regolamento sarà pubblicato sul sito Internet dell’Istituto al fine di consentire la libera 
consultazione

Art. 16 – Abrogazione norme

Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento cessano di avere efficacia le corrispondenti norme emanate 

dal Consiglio d’Istituto.

Art. 17 Disposizioni finali

Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicheranno le norme contenute nelle vigenti disposizioni 

nazionali in materia.
Il Dirigente 
Scolastico Prof. 
Amato Polidoro 
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